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m a n t a accen tue rebbe mag­
giormente la divisione della 
Ge rman ia stessa complican­
do la creazione di uno stato 
tedesco unificato, pacifico e 
democra t ico . 

Ino l t re VEuratom abolireb­
be t u t t e le restrizioni nel 
campo della produzione del­
l 'energia atomica, previs te a t ­
tua lmen te nel confronti della 
German ia occidentale. 

« Ciò — prosegue la dichia­
razione — permet t e rebbe agli 
ambient i revanscis t i della 
G e r m a n i a occidentale di orga­
nizzare la produzione del­
l 'arma atomica, c reando una 
minaccia grave per la pace 
in Europa ». 

Dopo over r icordato la crea­
zione a Mosca di un istituto 
unificato di r icerche nucleari 
che comprende undici paesi 
del l 'Europa e dell 'Asia, il go­
verno sovietico precisa che 
« si t ra t ta di un'organizzazio­
ne aper ta a tu t t i .gli Stat i 1 
quali vi vo r ranno aderire , e 
ch iamata a d iven i re un cen­
tro impor tan te di cooperazio­
ne per gli scienziati di tut­
to il mondo* . 

Infine, dopo aver ricorda­
lo le proposte sovietiche a-
vnnzate lo scorso apr i le a Gi­
nevra, alla commissione eco-
nomica dell'O.N.U. per l 'Eu­
ropa. il governo sovietico pro­
pone — come già det to — In 
convocazione di una confe­
renza alla qua le dovrebbero 
par tec ipare tut t i 1 paesi eu­
ropei e. eventua lmente , anche 
;,'lì Stat i Uniti. 

Pa ra l l e l amente alla presen­
tazione di questa dichiarazio­
ne alle Ambascia te dei paesi 
occidentali r appresen ta t i .i 
Mosca, l ' iniziativa sovietica 
pe r una efficace ed effettiva 
coopcrazione economica euro­
pea si è svi luppata anche a 
Ginevra , presso la sede della 
Commissione Economica per 
l 'Europa, organo del PONTI!. 
«love U capo della delegazione 
fovietica, Kris t iakov, ha dif­
fuso fra i r appresen tan t i de­
gli al t r i paesi — Stat i Uniti 
compresi — un proget to di 
t r a t t a to , re lat ivo alla coopc­
razione economica e alla in­
tensificazione degli scambi fra 
i paesi europei del l ' es t e del­
l 'ovest. Il proget to prevede 
la collaborazione ai fini d i ac­
crescere gli scambi economici 
cul tura l i e tecnici, nonché re­
la t ivamen te a tut t i i proble­
mi di pagamento , aiut i ai pae-
hi sot tosvi luppati , e, ancora 
una volta, sviluppo della ener­
gia nucleare . 

Il documento insiste sulla 
abolizione di ogni restr izione 
ai commerci internazional i , 
con palese riferimertto al Bat­
tio Act. che del res to viene 
osservato sempre meno dai 
maggiori paesi industr ial i 
de l l 'Europa occidentale . 

I CONTADINI 
(Continuazione dalla l . pagina) 

gano accolte, lunedi stesso 
inizierebbero a Milano le 
t ra t ta t ive per il r innovo del 
cont ra t to monda.-

Nel pomeriggio, dopo l ' in­
contro con Gaetanl . Vigorellì 
ha r icevuto nuovamen te lo 
organizzazioni sindacali , e 
<• nel l ' in tento — dice u n co ­
munica to ufficiale d i ramato 
dal minis tero del Lavoro — di 
evi tare a l l 'agr icol tura i tal iana 
i danni e il disagio che d e r i ­
ve rebbero da una r ipresa de l ­
l 'azione s indacale ed al fine 
di consentirgli la possibilità 
di proseguire ne l tenta t ivo d i 
conciliazione t ra le part i , le 
ha invi ta te a soprassedere a l ­
lo sciopero da loro p rogram­
m a t o ». 

Le organizzazioni s indacali 
dei lavoratori hanno accolto 
lo r ichiesta del minis t ro del 
Lavoro, d ichiarando che esal­
vo il man ten imen to dello s t a ­
to di agi tazione t r a i lavora­
tori, r inviano ogni decisione 
in ordine allo sciopero ai p r i ­
mi giorni della prossima se t ­
t imana ». 

Dopo l ' incontro con Vujo-
ìelli, i t r e s indacat i hanno 
ovulo una breve r iunione che 
M è conclusa con un comuni ­
cato congiunto nel quale si 
afferma che i lavoratori « pur 
astenendosi da l l ' azione di 
sciopero programmata , in ese­
cuzione al l ' impegno preso col 
minis t ro del Lavoro, cont inue-
i anno nelle loro agitazioni con 
manifestazioni e assemblee 
nej prossimi giorni », M a r t e -
di, i t re sindacati hanno d e ­
ciso di tornare a r iuni rs i : q u e ­
sto è quindi da considerare 
J1 t e rmine ul t imo dopo di che. 
se gli agrar i non av ranno 
.iperto reali t ra t ta t ive , i la­
voratori riprenderanno la lot­
ta su scala nazionale nelle 
forme più avanzate . 

Resta comunque significati­
vo che la pronta reazione dei 
lavoratori su scala locale e 
l ' isolamento in cui gli ag iar i 
^ono venut i a trovarsi dopo 
ie r iunioni d i mercoledì e gio­
vedì, h a n n o avu to un peso d e ­
cisivo nel r iaprire, con gli in­
contri d i ieri uno spiraglio di 
luce sulla vertenza. Nel caso 
che anche Quest 'ultimo t en ta ­
tivo dovesse fallire, i lavora­
tori della t e r ra passeranno 
dal lo s ta to di agitazione e di 
emergenza e dal le azioni lo­
cali che da ieri sono riprese. 
agli scioperi e alle lotte na ­
zionali. In questo caso l'agi­
tazione el es tenderà dalle 
campagne — come ha dichia­
ra to l'ori. Di Vittorio ne) c o r . 
so di un grande comizio mez­
zadri le a Pistola — al le città 
e sa rà coordinata con le agi­
tazioni In corso in servizi pub­
blici fondamental i . 

I nuovi passi compiuti ieri 
da Vigorelli, h a n n o intanto 
ancor più impegnato la r e ­
sponsabili tà del governo di 
fronte aj lavoratori della t e r ­
ra . I n f a t t i è pe r la seconda 
volta che il governo sollecita 
la sospensione di un grande 
movimento di sciopero e che 
i s indacati accedono a tale 
richiesta. Qualsiasi possa ora 
essere l 'a t teggiamento delia 
Confida, non sarà più possi­
bile ignorare il fatto che 11 
governo, d 'accordo con il Pa r ­
lamento . se vuole può risol­
vere subi to due dei oroblemi 
che sono el la base della ver ­
tenza : quello del ripristino 
della pensione af mezzadri e 
ai coloni e quello de l l ' aumen­
to degli assegni familiari ai 
bracciant i e salar iat i agricoli. 

UNA IMPORTANTE INIZIATIVA PARLAMENTARE 

Terracini chiede che il governo rinunci 
a difendere il T. U. fascista di polizia 

Una in te rpe l lanza e quattro interrogazioni perchè il potere esecutivo si adegui alle decisioni delia Corte costituzionale 

L'a t t imtà della Cor te co­
stituzionale ha portato mia 
ventata di aria nuova nello 
ord inamen to giuridico i ta l ia­
no i» nei rapporti tra lo Sla­
to e i cittadini. Ma le sen­
tenze della Corte e l'atteg­
giamento assunto tri p ropo­
sito dal pouerno h a n n o òol-
levato nuovi importanti pro­
blemi politici. Perchè il go 
ucrrio si erge a difensore 
delia legge fascista di PS.? 
Cosa si aspetta a trarre tu t ­
te le conseguenze dalle sen­
tenze della Corte? Tati que ­
stioni sono state por ta te ora 
in Parlamento dal senatore 
Terracini con l'Interpellanza 
e le tnterronasiont che qui 
sotto pubblichiamo 

Interpellanza 
al presidente del Consiglio 

« In considerazione del lo­
ro impor tan te significato po­
litico in quan to indici della 
concezione del governo in­
torno «i principi! fondamen­
tali del roggimento democra­
tico dello Kepubblico. 11 sot-
'oscritto chiede di conoscere 
i molivi che Io convincono, 
fra l 'universale e a t toni ta 
preoccupazione dei cittadini, 
<i costi tuirsi metodicamente 
dinanzi alla Corte costituzio­
nale come par te avversa ai 
ricorsi per illegittimità a v a n ­
zati contro numerose norme 
del T. U delle leggi fasciste 
di P. S. per la cui assurda 
difesa l 'Avvocatura dello 
Stato prodiga da mesi ogni 
sua dot t r ina e facondi»'! ». 

Interrogazione 
al presidente del Consiglio 
e al ministro della Giustizia 

< per sapere se, vinta la 
sentenza dello Corte cost i tu­
zionale che dichiara la ille­
git t imità delle norme dì cui 
ni commi lì 2) 3) 4) «) e 7) 
dell 'art 113 del T. U. delle 
leggi fasciste di P. S.. 

« consideralo il danno g ra ­
vissimo inferto o decine di 
migliaia df ci t tadini che dal 
1. gennaio 194B. nonostante 
la c lamante illegittimità di 
de t te norme denunciat i per 
la loro legitt ima inosservan­
za delle stesse, dovet tero non 
solo espiare le pene de ten­
tive loro i r rogate ma anche 
assolvere pene pecuniarie le 
quali , in aggiunta alle spese 
di giudizio e di man ten imen­
to in carcere, pesarono spes­
so rovinosamente sul loro 
bilanci famigliari modesti se 
non add i r i t tu ra poveri, 

« in ossequio a i più ele­
mentar i principi! di equità e 
ubbidendo al l ' imperat ivo de l ­
la coscienza giuridica popo­
lare. 

« non in tendano presentare 
al Par lamento con cara t te re 
di urgenza vin disegno di leg­
ge che disponga la res t i tu­
zione a queste v i t t ime del­
l 'altrui ignoranza giuridica o 
dell 'altrui faziosità le som­
me pagate sin per pene p e ­
cuniarie come per spese di 
giudizio e a rimborso del 
mantenimento in carcere ». 

Interrogazione 
al ministro dell'Interno 

« per sapere se, in obbe­
dienza alla sentenza della 
Corte costituzionale che ha 
dichiarato l ' illegittimità de l ­
l'art. 113 del T. U delle leggi 
fasciste di P. S.. si sia prov­
veduto. e come, a dichiarare 
nulle e pr ive di efficacia le 
moltissime disposizioni. Is t ru­
zioni. prescrizioni, ordini e 
circolari d i r ama te a par t i re 
dal 1031, ma poi anche dopo 
il 1948. per l 'applicazione, nei 
DÌÙ impensati svolgimenti, di 
detto ar t icolo: e ciò special­
mente nei confronti dell 'eser­
cizio del l 'ar te tipografica e 
affine, in part icolare per r e ­
golare i rapport i coi loro 
committenti •>>. 

Interrogazione 
al ministro dell'Interno 

« per sapere se, in ubbi­
dienza alla sentenza della 
Corte Costituzionale che ha 
dichiarato la illegittimità de ­
gli articoli dal 164 al I7t> del 
T. U. delle leggi fasciste di 
Pubblica Sicurezza. 

1) si sia proceduto allo 
scioglimento delle Commis­
sioni provinciali di cui allo 
art WG di det to T U . ; 

2) sia s ta ta riconosciuta e 
dichiarato la nulli tà di tut te 
le decisioni dal le stesse p re ­
se a par t i r e dal l gennaio 
194R. sollevando conscguente­
mente tutt i i cittadini ille­
git t imamente colpiti dalla m i ­
sura dell 'ammonizione dalle 
conseguenti v e n a t o r i e l imita-

T ricala loro libertà perso­
nale; 

3) se viene comunque con­
trollata l'esecuzione degli or­
dini come sopro imparti t i a l ­
lo scopo di supera re le resi­
stenze che verosimilmente es­
se incontrano in un appara to 
di polizia do troppo luneo 
temno uso all ' impiego di oue-
<de m:«ure repressive tipica­
mente ispirate al disprezzo 
ie l la libertà e della persono-
'ità umana ». 

InterToqazione -
al presidente del Consiglio 
al ministro della Giustizia 
at ministro degli Interni 

« per sapere se. » seguiti 
ie l la sentenza con cui la Cor­
te Costituzionale ha dichiara 
to fra l'altro, in tema di am­
monizione. la illegittimità del­
l'art I6« del T U dello letta-
fasciste di P S che regola le 
costituzione e il funzionamen­

to delle Commissioni p rov in ­
ciali ch iamate a decidere In 
ordine al l 'ammonizione s tes ­
sa. e ciò con la motivazione 
che ' ' a l l 'Autor i tà amminis t ra­
tiva non può essere concesso 
il potere di e m a n a r e p rovve­
dimenti che limitino la l ibertà 
perdonale"; 

« considerato che le Com­
missioni provinc.ali di cui a l ­
l'art 166 del T.U delle leggi 
fasciste di P.S. coincidono con 
quelle chiomate dal successi­
vo art . 182 ad emet te re le or­
dinanze di assegna/ ione al 
confino: 

« non r i tengano che, inva­
lidate nel loro potere In ordi­
ne all ' ammonizione, de t te 
Commissioni non lo siano a 
maggior lagione per quello 
relativo all 'assegnazione a! 
confino; 

« e che conseguentemente 
tutte le ord inanze di assegna­
zione al confino emess» dn 
det te Commissioni a pa r t i r e 
dal pr imo gennaio 1948 non 
d e b b a n o essere conside­
ra te nulle, con l ' immediata 
sospensione dell 'esecuzione di 
quelle in at to , ciò che com­
porlo lo scioglimento delle 
Colonie tu t tora in funzione 
nelle Isole, con la re immis-
sione sollecita nel pieno go­
dimento dj tu t t e le loro l iber­
tà personali di quant i vi si 
t rovano oggi custoditi , non ­
ché di coloro che siano co­
munque sottoposti a confino 
di Polizia nel terr i tor io della 
Repubblico ». 

La Corte Costituzionale sta 
ddhdo agli italiani un esempio 
incomparabile di consapevole 
diligenza con l'ammirevole ritmo 
che ha dato ai propri lavori 
dopo il primo breve tempo ne­
cessario all'ingrarutntento dei 

suoi Vitti momenti funzionali. 
E le sue sentenze si seguono or­
mai in continuità, senza nulla 
concedere a quelle tradizionali 
consuetudini ai lentezza con cui 
l'amministra/ione dello Stato 
ti titano, m tutti i suoi ordini 
gradi e gerarchie, ha da sem­
pre fa'to patire e l>an>e i citta­
dini. Ma proprio per questo, 
trascorte le prime settimane ca­
ratterizzate dalla curiosità per 
il nuovo, l'attività della Corte 
Costituzionale è entrata pur­
troppo nell'ordine delle cose cor­
renti e comuni, Ed i giornali non 
mettono più mano ai grossi ca­
ratteri di scatola con i quali 
inizialmente intitolavano il no­
tiziario della Corte, ma lo rat 
trappiscono ora nei carattai 
impiegati per le informazioni 
spicciole, quelle con cui il proto 
riempie così come viene i vuoti 
delle sue colonne di piombo. 

Ifìsogna impedire che questa 
azione diretta all'isolamento e 
quindi all'esautoramento della 
Corte Costituzionale si svolga 
senza incontrare ostacoli e di­
fese. 

Infatti le sentenze della Cor­
te Costituzionale non possono 
rappresentare nella vita demo­
cratica del paese soltanto un 
punto di arrivo. Esse vi devino 

costituire anche un punto di 
partenza, li se dall'una parte 
noi le vediamo come conclusione 
vittoriosa delle lunghe e tenaci 
lotte condotte dalle forze de­
mocratiche contro i difensori 
della vecchia e odiosa legisla­
zione monarco-fascista, al riparo 
della quale costoro, a favore 
del privilegio, continuano a ful­
minare con divieti, intimidazio­
ni, denunce, condanne e violen­
ze Ì diritti repubblicani e de­
mocratici, dall'altra parte rite­
niamo che esse debbano vondi-
zionare, con forza di contando, 
d rinnovamento dei metodi ge­
nerali e particolari di governo, 
una radicale mutazione net siste­
mi dei rapporti fra i pubblici 
poteri ed i cittadini, la compe­
netrazione rapida e leale di tutto 
l'apparato nello Stato con i 
principi che le motivano. Ogni 
untvnta della Corte Costitu­
zionale dovrebbe ctoè non sol­
tanto convincere tutti i rappre­
si ntan ti del potere ad adeguate 
modificazioni della loro menta­
lità e del loro comportamento, 
ma anche suggerire loro quei 
provvedimenti coi quali si pos­
tano trasferire nella vita con­

creta del paese il potenziale 
democratico che te regge ed af­
ferma. 

Ma è appunto quanto non si 
verifica e non avviene. La noi-
ma dichiarata costituzionalmen­
te illegittima dalla Corte cessa 
di avere vigore, è vero, ed è 
d'altronde ineluttabile. Ma da 
questa concluiione non'vien .rat­
ta alcuna conseguenza, e tutto 
ciò che immediatamente non 
attiene alla norma illegillìmata 
resta in piedi, incrollabilmente, 
beffardamente. 

t,' compito delle forze demo 
craliche agire perchè il prò 
cesso rinnovatore e liberatore 
cui la Corte Costituzionale dà 
coti nuovo e grande contributo 
non si arresti così, come per il 
giuoco di un freno meccanico. 
Esse devono farsi controllo e 
stimolo affinchè le giuste e 
necessarie consegmn/e che si 
possono trarre dalle sue decisioni 
vengano invece svolte con 'igore 
e consapevolezza in ogni loro 
possibilità. L'etperìenza dimostra 
come il potere esecutivo, ove 
appena gli convenga e gli sia 
permesso, non ti perita di mi" 
sconoscere e di spregiare /inau­

ro le sentenze emesse dalle 
maggiori Magistrature. E sareb­
be agevole elencare ad esempio 
gran numerq di decisioni del 
Consiglio di Stato rimaste ine­
seguite od aggirate ad opera 
delle Autorità da e>se dichiarate 
in colpa. Ora ci sono molti 
indizi che autorizzano a pensare 
che, se i pubblici poteri non 
esano proporsi tali estremi nei 
confronti della Corte Costitu 
/tonale, essi tuttavia si pro­
pongono dì limitarne l'ubbi­
dienza alla stretto inderogabile, 
'rifiutandosi di svolgerne t mo­
menti di fondo secondo logica e 
hai tu politica 

Le interpellanze e le interro* 
g.tz'toni qui riportate documen­
tano queste affermazioni, men­
tre vogliono insieme richiama­
re l'opinione pubblica alla ne­
cessità di una ce/ione consapevole 
t larga in vrazta della quale le 
ientenze della Corte Costituzio­
nale, questi segnacoli della vi­
vente fede democratica degli 
italiani non siano ridotte a 
carte inutili nei polverosi ri­
cettacoli degli archivi mini­
steriali. 

UMBERTO TERRACINI 

BRILLANTE OPERAZIONE DELLA MOBILE DI GENOVA 

Lo studente romano arrestato 
poco dopo la rapina della tabaccaia 

Figlio di un autista del Vaticano, il giovane era fuggito di casa e con un coeta­
neo aveva aggredito la gerente della tabaccheria, « perchè senza un soldo » 
« Avrei potuto ucciderla » dichiara il giovane ne] confronto con la tabaccaia 

DALIA NOSTRA REDASSE 

Lo studente romano Pier I,uLgl Pcllecanì implicato nella 
ruiilria di Genova 

INTERVENENDO ALLA CAMERA SUL BILANCIO DELLA GIUSTIZIA 

Gullo invoca l'adeguamento di tutte le leggi 
a i principi democratici del la Costituzione 

L'oratore comunista ha sollevato anche un altro problema aperto da otto anni: la necessità «li ren­
dere operante l'indipendenza «Iella marjistratura - I discorsi di iti. ìli. Rossi, Silvestri e Itosini 

Nel coi so di un 'unica , 
lunga seduta che ha preso tu t ­
ta la giornata e parte della 
notte di ieri (un 'unica breve 
Interru/.ione. por la colav.io-
no) , la Camera ha prossnché 
esauri to il dibatt i lo sul bi lan­
cio della giustizia. La discus­
sione è stata carat terizzala da 
numerosi interventi dei depu­
tati comunisH. Comunque, il 
tema dominante , anche nei 
discorsi di quasi tut t i gli o ra ­
tori del centro e della des t ra , 
è s tato quello dei problemi 
sollevati da l l ' en t ra ta in fun­
zione della Corte costi tuzio­
nale. Propr io di qui è p a r ­
ti to ieri il compagno GUL.LO 
(il quale ha preso la parola 
dopo gli Interventi del mo­
narchico MARZANO e del de. 
DANTE) per r i levare che i 
problemi gravant i da c in­
q u a n t a n n i sulla giustizia i ta­
liana. sono stati resi più acu­
ti dal fatto che la Corte è 
divenuta un organo funzio­
nan te : oggi non si può più 
r imandare la loro soluzione. 
E Gullo ha indicato In due 
questioni. i fondamentali 
punti di par tenza per l ' avan­
zata democratica dello State 
e della legge: 1) la necessità 
che la legislazione si adegui 

Milli e Riva condannati 
su richiesta di un impresario 
I due comici si ritirarono da una compagnia 
di riviste — Dovranno pagare 300 mila lire 

MILANO. 13 — l noti atto­
ri della rivista Bill! e Riva 
sono stali condannati stamane 
d.d Tribunale a pacare 300 mi­
la lire, per risarcimento danni. 
all'impresario Paolo Civita, ol­
tre n J23 mila lire di spese 
processuali. 

La controversia giudiziaria 
era solta nel 1954. quando l'im­
presa rio aveva presentato una 
citazione in cui I due comici 
erano .incubati di non aver te-
nulo fede ai toro impegni Nel 
1952 il Civita era stato nomi­
nato. con una scrittura privata. 
amministratore di una costi­
tuendi compagnia d> riviste di 
cui Billi e Riva sarebbero sta­
ti i rnpo-comici Due mesi do 
no però, i due artisti resero j 
noto che „ por improrogabili 
'mpegni cinematografici - non 
ivrebbero potuto partecipare 
allo spettacolo il che equivale­
va a far cadere tutta l'iniziati­
va jVcoltate alsime testlmo-
ii!n7e e pre«a visione delta 

scrittura privata. 11 Tribunale 
ha dato ragione all'impresario 
condannando Billi e Riva al ri­
sarcimento dei danni 

il 16 e 17 la riunione 
della commissione 

femminile 
La riunione della Com­

missione femminile cen­
trale del r e i è convocai.» 
a Roma — presto la tede 
del Comitato Centrale — 
nei «torni IR e 1? e m . 

I-a- rianione avrà inixlo 
alle ore 16 del «torno 16. 
Le compagne invitate sono 
pregate possibilmente «li 
trovarsi presso la Direzio­
ne del Partito qualche 
tempo prima dell'ora della 
rianione P*r consultare 
materiate otite alla discus­
sione. 

alla Costituzione; 2) la n e ­
cessità che sia resa operan te 
l ' indipendenza del potere giu­
diziario. 

Nel momento in cui la 
Corte costitu/.ionaJe si r i un i ­
va per la prima volta, vi fu, 
in quel d ibat t imento . Sa p r e ­
senza negatr ice dell 'Avvoca­
tura di S ta to che sostenne la 
tesi secondo cui la Corto non 
aveva la competenza a g iud i ­
care la costituzionalità delle 
leggi che erano state e m a n a ­
te pr ima del l 'entra ta in vigo­
re della Costituzione r epub ­
blicana. Se questa tesi fosse 
s ta ta accolta, tu t ta la abe r ­
r an te legislazione fascista s a ­
rebbe res ta ta in piedi; si sa ­
rebbe. di fatto, abrogata la 
Costituzione della Repubblica. 
Precedentemente alt i giudici 
d e l l a Cassazione avevano 
riaffermato, in una loro a s ­
semblea, la competenza della 
Corte. Ma l 'avvocato dello 
Sta to intervenne nel modo 
come tutt i sappiamo: dobbia ­
mo chiederci allora se l 'Av­
vocatura — che dipende d a l ­
la presidenza del Consiglio — 
e r a autorizzata a sostenere 
una silTntta tesi. L 'Avvoca tu­
ra rappresentava il governo? 
Ne espr imeva il pa re re? Se 
cosi fos^e sorge, com'è com­
prensibile, un grave dissidio 
di cara t te re politico: la Corte 
ha d ichiara to che quel le d i ­
sposizioni e rano illegali: il 
governo, a t t raverso l 'Avvoca­
tu ra . difende il principio de l ­
la loro intangibilità- Dissidio 
di fondo, dunque , che investe 
la s t ru t tu ra stessa dello S ta to ; 
e la cosa e tan to più grave in 
quan to non si t r a t tò di un 
episodio isolato: l 'Avvocatura 
dello Sta to , in ogni d ibat t i to 
alla Corte costituzionale -ha 
risollevato la quest ione che 
oure era stota così rec i samen­
te respinta da l l ' a l to consesso. 
C'è dimoile u n a forte, g rave . 
preoccupante resistenza ad 
adeguare la legislazione i t a ­
liana alla Costituzione. 

A questo problema si lega. 
ovviamente, il secondo: l ' in ­
dipendenza del potere giudi­
ziario. « Rispettare ed appl i ­
care le leggi » è ciò che si 
chiede a questo po te re : m.i 
questa è una vuota , re tor ica 
frase. Perché l 'applicazione 
delle leggi non è u n fat to 
meccanico: è affidata ad u o ­
mini i quali hanno passioni. 
convincimenti , affetti. Appli­
care una legs*e significa ini^*r-

jp rc ta r la : e nella sua intor-
iorctaziono passioni, convinci ­
menti ed affetti concorrono 
Cosi, per esempio, le nefan­
de norme fasciste avevano v i ­
gore. nonostante la Cost i tu-

Si getta in acqua salva due bimbi 
e riconosce fra essi li proprio figlio 

La disperata lotta contro i gorghi di una madre in un canale 
dì Cassano d'Adda — Dopo il duplice salvataggio è svenuta 

zinne; e nessun magis t ra to 
dubi tava certo di non appl i ­
care la legge per ques to . P e ­
rù vediamo che la Cor te co­
stituzionale h a sentenziato 
d i e la magis t ra tura si ingan­
nava ogni volta che r i ch i ama­
va in vita la legislazione fa­
scista. 

Di chi la colpa se si è m a n ­
cato di r ispet to alla Cost i tu­
zione, a l l 'o rd inamento g iu r i ­
dico dello Stato? Pe rché la 
magis t ra tu ra si è compor ta ta 
spesso corf?: qui vediamo c o ­
me l ' indipendenza del potere 
giudiziario, la ve ra ind ipen­
denza, si leghi strettament»» 
alla democrazia. L ' a t t e g g i i -
mento fazioso, an t idemocra ­
tico e intol lerante del governo 
Sceiba, che in prat ica è d u ­
ra to pe r anni e anni , h a da to 
al nos t ro Paese un cer to c l i ­
ma ; e in ques to cl ima, noi 
comprendiamo, sarebbe v e i a -
niente difficile, anche per H 
magis t ra tura , a s sumere spesso 
at teggiamenti in cont ras to col 
potere esecutivo, con l ' ind i ­
rizzo generale del governo. 11 
governo, dunque , deve c rea re 
il r ispetto del nos t ro o r d i n a ­
mento giuridico; deve d a r e al 
Paese un clima democrat ico 
in armonìa con i principi d e ­
mocratici sanciti dalla Cost i ­

tuzione: e solo a queste con­
dizioni noi av remo un-t vera 
indipendenza della mag i s t r a ­
tura. Compito del minis tero 
dovrà essere quel lo di e rger ­
si a custode inflessibile del 
nostro o rd inamen to giuridica. 

Il compagno Gullo ha infi­
ne t r a t t a to ampiamen te di un 
al t ro t ema scottante e cioè 
del la manca ta concessione 
del l 'amnist ia per il decennale 
della Repubbl ica , r ichiesta da 
t an t e par t i poli t iche. H a r i ­
cordato che Moro ebbe a d i ­
re d i e alla amnis t ia si può 
r icorrere « solo in seguito a 
grandi r ivolgiment i sociali e 
politici » e questo concetto è 
in aper ta violazione — oltre 
che con ogni pr incipio di g iu­
stizia e di u m a n a pietà — 
con l 'art icolo 79 della Cost i ­
tuzione che non pone assolu­
t amen te a lcun vincolo alla 
concessione di amnis t ie . Ino l ­
t re Moro, il qua le ebbe a d i ­
re che avrebbe largheggiato 
in a t t i di clemenza » ad per-
sonam, « ha rega la to il sole 
d 'agosto ». nerené la cosa è 
previs ta dal la legge; e In ogni 
caso non ha poi temi to fede 
a questa promessa . C o m u n ­
que, sarà por ta ta a l l ' esame 
del l 'assemblea — questo l ' an­
nuncio dato da l l ' o ra to re co -

— una proposta d i 
iniziativa popolare 
concessione d e l -

POLEMICHE SU «LASCIA 0 RADDOPPIA» 

La bocciatura della Ferrara 
inficiata da on "qui prò qoow 

11 significato del motto: « Da Hell Hull e Halifax ci 
salvi Iddio » - Il libro che ha provocato l'equivoco 

MILANO, 13. — Una m a m ­
ma ha salvato da sicuro an ­
negamento. a Cassano d'Adda. 
il figlio e un suo compagno 
di giochi, r iuscendo a s t r a p ­
parli dopo s t renua lotta dal 
gorchi del canale Muzza. d o ­
ve i due fanciulli si e rano 

Cat taneo s t ava pe r r inunc ia re 
al suo generoso tentat ivo 
quando si accorgeva che il 
secondo b imbo in pericolo. 
che la con-ente s t ava ormai 
t rasc inando lontano, era p r o ­
pr io suo figlio. La disperazio­
ne r idava alla m a d r e forze 

Imprudentemente tuffati pe r , cen tup l i ca t e e, raggiunto il 
fare un bagno. La coraggiosa 
donna, Rita Cat taneo di 32 
anni, non aveva riconosciuto 
in uno dei due pericolanti il 
proprio figlio, Aldo di 10 an­
ni; udititi invocare soccorso 
senza esi tare si e ra get ta ta 
vestita nel canale e. vincen­
do lo forte corrente , ne ave ­
va r ipor ta to a r iva uno. un 
ragazzo di otto anni , rituffa­
tasi ma oramai spossata, la 

ragazzo, r iusciva a t r a r lo a 
^ a volta in salvo. 

Un al t ro salvataggio è s t a ­
to compiuto a San Giuliano 
Milanese, nelle acque del fiu­
m e Lambro . da u n ragazzo 
di quindici ann i . Angelo Bron-
zlerl. Scorto un suo coetaneo. 
Francesco Bernard i , in p ro ­
cinto di annegare , il Bron-
zieri, r iusciva dopo molti 
sforzi a salvarlo. 

l'attore Darniy Kaye 
ricevuto da Gronchi 

I' PresWen;* del'.a RcpuboU-
c* on. Gronchi. DA ricevuto a*. 
Quirinale una derogazione de)-
!'as?ooiaz*one vittime c4v::i di 
«roerra. accompagnata dal sena-

M1LANO, 13. — U n a gar­
ba ta polemica di in terpre ta­
zione del mot to dei lealisti 
amer icani : « Hel l . Hull , Ha­
lifax »>, è s ta ta susci ta ta dal la 
domanda posta ieri a « Lascia 
o raddoppia? « alla s tudentes­
sa milanese Giovanna Ferra­
ra . L'edizione or ig inale ame­
ricana del l ibro di Cornino-
per. ch r r iporta il mot to , e 
che la stessa concor ren te ha 
indicato alla T V come tes to 
sul qua le d i r imere eventual i 
controversie^ non reca a lcuna 
annotazione che precisi che 
Hell , Hull e Hal i fax corr i ­
spondano ai nomi di t r e cit­
ta. Nell 'edizione i ta l iana del 
volume, il t r adu t to re ha in­
vece aggiunto a pie di pagi ' 
na una nota in ta le senso. 

Il mot to che ha provocato 
la caduta della s tudentessa è 
l 'abbreviazione di un vecchio 
proverbio ; « F r o m Hell Hul l 
and Halifax Good lord deli-
ve rs us ». cioè * Da Hell Hul l 
e Halifax ci salvi Iddio *. 
Hell , t radot to l e t t e ra lmen te . 
significa: « diavolo » e. di con-
s=eguenza. secondo i compila­
tor i del telequiz, il mot to si 
sarebbe appun to giovato di 
ques to doppio senso (Hel l . 
nome di ci t tà-diavolo) , per 

•sot tol ineare ancora maggìor-
i men te il pericolo che queste 
j t re c i t tà po tevano rappresen­
t a r e por la t ranqui l l i tà ed il 
desiderio di qu ie to v ivere de-
cli uomini . 

La signorina F e r r a r a , dal 
can to suo. sostiene di aver 
conosciuto il mot to , m a di es­
sere s ta ta sviala nel la rispo­
sta dal categorico r ichiamo 
geografico formxilato nel la 
domanda . 

Comunque, la studentessa 

annu l l a re la sua esclusione 
dal gioco televisivo, r iammet­
tendola in gara, in conside­
razione del l 'errore che vizie-
robbe la domanda postale . I 
dirigenti si sono r iservat i di 
esaminare un suo eventua le 
ricorso. * 

Sembra oramai def ini t iva­
mente accertato, in la t t i , che 
.1 t r adu t to re ' ta l iano del l 'ope­
ra « T h e Pocket History of 
the United Sta tes » è c j d u t o 
in un e r ro re di in te rpre ta -
lione. identificando nel mot 
'.o «Hel l . Hull . Ha l i f ax» i 
nomi di t r e cit tà inglesi 
* Hell " . invece, come sa è 
det to, significa invece sol­
tanto « diavolo » e non risul­
ta che in Inghi l t e r ra esista, o 
sia esisti ta in passato, una 
ocalità con f i le nome. 

munis ta 
legge di 
per la 
l 'amnistia. 

Nella seduta pomer id iana , 
dopo un discorso del d.c. 
FACCHIN che ha fatto sue 
le tesi della Avvoca tura de l ­
lo S ta to <« è incongruente 
dal punto di vista cost i tuzio­
nale la coesistenza della Cor ­
te costi tuzionale e dell 'Alta 
corte siciliana »), la c o m p a ­
gna M. M. ROSSI ha t r a t ­
tato ampiamente del p rob le ­
ma dei figli nat i fuori del 
matr imonio . 

Il d.c. FUMAGALLI ed il 
compagno SILVESTRI hanno 
successivamente affrontato il 
t ema del le deficienze del l 'am­
ministrazione della giustizia, 
con par t icolare r i fer imento 
all 'eseguita degli s t anz iamen­
ti, alla insufficienza degli o r ­
ganici dei magis t ra t i e dei 
cancellieri . Si lvestr i ha r i ­
cordato a questo proposi to 
l ' impegno del governo, non 
mantenu to , di r isolvere, sia 
sotto l 'aspetto giurìdico, sia 
sotto quel lo economico, il 
problema degli a iu tant i di 
cancelleria. Silvestri ha q u i n ­
di i l lustrato un o.d.g. a firma 
sua e del compagno Capaloz-
za, con il qua le si impegna 
U governo a r isolvere la g r a ­
ve ques t ione degli uffici g iu­
diziari di Roma, che h a for­
ma to oggetto di vivaci pro~ 
teste d i magis t ra t i avvocat i 
e ci t tadini 

H a n n o qu ind i pa r l a to la 
on. MEZZA ( P S I ) ed il com­
pagno ROSINI . il qua l e ha 

GENOVA. 13. — Un yto-
vane s tudente romano, il t e n ~ 
tenne P ie r Luigi Pel lacoin. 
residente nella capitale, allu 
salita Gelsomino I . è sano 
tratto in a r res to alle 10 di 
slatinine in una vìa di ùain-
pierdarena. quale autore della 
rapina compiuta ieri tera. al­
le 20 circa, ai danni della 
propr ie ta r ia d i una rivendita 
di tabacchi, sita in corso Sol­
ferino. 

Nella rivendita di CO/ÙO 
Solferino, all'ora suddetta. *. 
trovavano i coniugi che tu 
gestiscono: Carlo Piccanti, «i 
51 anni , da Napoli, e Teresa 
Rigidi, di 45 anni. Il primo 
era nel retrobotteua e lu se­
conda dietro il banco, pianta 
a servire ali eventuali clienti 
All'improvviso, di fronte al­
l'esercizio si arrestava unti 
motocicletta, da cui balzava 
a terra tiri jjiovartc. Qiu' i i : 
ent ra uà nella rivendita, i< 
assicurava con una rapida oc­
chiata che non vi fosse al­
cuno. salvo la donna, e qu in ­
di, e s imeva dulia tasca una 
pistola. La Rigidi t e n t a t a di 
(iridare, ma il giovane le an­
dava vicino e lu colpiva r i -
pe tu tameni f atta fronte con il 
calcio del l ' a rn ia . 

.S'ubilo dopo metfeua le 
mani nel cassetto del banco 
dove e rano i denar i . Aspor ta­
va un cer to n u m e r o di ban­
conote e poi si a l lontanava . 
Qualche secondo Più tardi , si 
udiva ancora il fragore della 
moto che a velocità abbor ­
dava l 'ul t ima curva di corto 
Solferino. Il Piccardi. che 
nulla aveva udi to , ent ra to nel 
«eao^io, rinveniva la moplie 
semisvenuia, con una ferita 
alla repione varietale da cui 
sgorgava abbondante sangue. 
Dopo aver p rovveduto alle 
p r ime cure del la moglie. U 
Piccardi effettuava un rapido 
esame del cassetta constatan­
do che cmno scomparse .solo 
quat t rocento l i re . Si portava 
quindi sulla soglia del ne­
gozio dove rinveniva una 
banconota da cento lire e una 
seconda da c inquanta , evi­
dentemente pe rdu te dal ra­
pinatore nella fuga. 

L'allarme per ricercare ì 
due rap inator i , quello che 
era entrato nel negozio e l'al­
tro che lo aveva atteso per 
la strada sulla moto, veniva 
immediatamente dato e la po­
lizia provvedeva a bloccare <• 
a porri- sotto controllo tatti­
le strade d'uscita della città, 
istituendo in cani rione va­
sti di vigilanza. 

Alle 4 di stamane un pattu­
gliane di agenti, in prrlustra­
zione nel tratto di litoranea 
prospicenfe Sampierdarer ia , 
scorgeva sulla spiaugin un 
giovane che dormiva pacìfi­
camente. Sulla base delle in­
dicazioni fornite dalla Rigidi 
e da un ragazzo di undici a n ­
ni che aveva assistito al fat­
to, gli agenti identificavano 
nel dormiente l 'autore «infe­
riate della rapina di corso 
Solferino; attendevano chv 
egli si destasse e quindi Io 
pedinavano nella speranza 
che egli si incontrasse con 
quello che p resumibi lmente 
ero stato il uno complice. 

Alle 10 si decidevano a 
trarlo in arresto. Condotto in 
questura, il p iovane confes­
sava. appena iniziato l'inter­
rogatorio. di aver consumato 
la r ap ina insieme a tm coe­
taneo che. secondo le sue di­
chiarazioni. sarebbe stato una 
conoscenza di fresca data, i n ­

chiesto una profonda r i for- confrato mentre facevo una 
ma de l l ' o rd inamento del d i - Possepoinfa per le vie di Ge-
_.-••« ,»„! i.,,, »^..„.- ™ f i n o r a . L idea della rapina so ­n i t o del lavoro . Rosini si 
quindi i n t r a t t enu to su l l ' a t ­
teggiamento del governo nei 
confronti del l 'agi tazione dei dufo il 
magis t ra t i . 

Conclusa la discussione g e ­
nerale , si è passat i qu ind i a l ­
l 'esame degli ordini de l giorno. 

la riunione 
della Commissione 

nazionale di propaganda 
OR*I alle ore 9, presso la 

sede dei Comitato centrale 
in Roma si riunisce I-i 
Commissione nazionale di 
stampa e propaganda, che 
discuterà il seguente o-d *•: 

« II Alese detta stampa 
romanista e il dibattito 
precongressuale » (Relatore 
il compagno P. Ingrao). 

rebbe sorta nel Pelìacani al­
l'improvviso Oliando eoli, 
seeso dalla moto, aveva ve-

negozìo dei Piccardi 
vuoto. 

Pier Luigi Pelìacani è ri­
sultato esser noto alla polizia 
della nostra città. Egli, eh» r 
figlio di un autista del Vati­
cano. due anni fa. quando 

j'freouenfnva il terzo anno rì> 
\rngioneria. era fuggito (V ca­
sa ed era giunto a Genova. 
ver raggiungere la Franc'a ci 
arniofars ì neffa Leq ;one stra­
niera: ricondotto a Poma pa­
reva che avesse decìso di 
vorre fine alla sua i r r eou ic -
tezza. quando la xettimnna 

jscorsa si a l lon tanava da'"1--. 
\capitale e ricomparivo di 
nuovo a Genova ver n a u f n -
onrc nel oesto criminoso com­
piuto ieri sera. 

Violali rievoca 
I» guerra ili Spagna 

Manifestazioni di solidarietà con la 
gioventù spafimola a Trieste e a Muggia 

tc>T* R^*ta*rif> 
In piwecerua U PresWentelmilanese_ha_visto r i accender 

ip'.la RppuM>'.:ca Via 
"a:torc Danny Kaje 

r-.cevjio 
cìie sta 

compiendo un giro prosso t va­
ri capi di Stato di Europa e de) 
mondo per incarico dell'UNICEF 
la gror.de onganhrzazione lr.ler 
nazionale per l'aiuto a'.rin/an-
zla. 

si nelle ult ime o r e le propr ie 
«^eran7C di poter essere r i am­
messa a Lascia o raddoppia 

Giovanna F e r r a r a si è re­
cata, infatti, al la RAI-TV 
per e s p o r r e le propr ie 
ragioni e chiedere che si 
esaminino la possibil i tà di 

TRIESTE. 13. — Ha avuto 
inizio oggi a Tr ies te il ciclo di 
manifestazioni indet te per 
celebrare l ' anniversar io de l ­
la guerra di Spagna . Lo ha 
aper to una conferenza t e n u ­
ta da Vit tor io Vidali e o r ­
ganizzata dalla F G O in segno 
di solidarietà con la gioventù 
spagnola e con tu t to il po­
polo che otta pe r la l ibertà 
t i compagno Vidali, che co­
mandò il glorioso V reggi­
mento du ran t e la guerra c i ­
vile. h a par la to sulla base 
dei suoi ricordi personali e 
con numerosi r i fer imenti al 
libro dell 'on. Luigi Longo 
* Le br igate in temazional i in 
Spagna ». 

Al t re manifestazioni a v r a n ­
no luogo la proysima set t i ­
mana a Tr ies te e a Muggia, 

Un'ardita impresa 
di due battaglioni di alpini 

BOLZANO. 13. — Gli a l ­
pini del bat tagl ione « T i r a ­
no », del 5. Reggimento, 
hanno compiuto una dupli­
ce ardi ta ascensione, con a r ­
mi individuali e d i r epa r to 
La 4S.ma compagnia, ha 
compiuto la scalata "del 
Gran Zebrù (m. 3 859), men­
t re la compagnia comando 
del bat tagl ione e la 466 ma 
compagnia , con il coman­
dan te del « T i r a n o » T e n . 
Col. Manganaro , h a n n o rag ­
giunto la c ima del l 'Ort les 

(m. 3.899). 

L'arringa di Assennato 
a! proceso De Ninno 

BARI (D.R.). 13. — Nella 
udienza d i oggi al processo 

'De Ninno ha p a n a t o il c o m ­
pagno on. Assennato del col­
legio di difesa Egli ha sos te ­
nu to la comoleta innocenza 
del compegno De Ninno d i ­
mos t rando In falsità delie a c ­
cuse imbast i te con t ro questi 
per colpire il Pa r t i to c o m u ­
nista di cui esl i e ra a t t ivo e 
s t imato di r igente . 

La ch iamata di correo con­
tro De Ninno poggia infatti 
su accuse a s su rde e r idicole: 
la polizia non conosceva n e p ­
pure il nome del segre tar io 
del Par t i to comunis ta d- Ca -
nosa. tanto che in un nr imo 
momento J d u e nresunt l a u t o ­
ri del lancio del la bomba a 
mano , cioè il Cata ldo e lo 
Zingarell i . fecero un nomo 
nella convinzione — condivi­
sa dal la DO] : zia — che egli 
fosse il segre tar io del Pa r t i to 
comunista i ta l iano E' d i m o ­
s t ra to invece a t t r ave r so la 
nreciso documentazione che 
l 'a t t r ibuzione del del i t to al d i -
rigerdo innomina to d e l . P a r ­
tito comunis ta era s ta ta p r e ­
cedentemente compiuta in c a ­
s e r m a . 
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